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ANGELO DALLADECIMA

Aua Studiosa Giqyentu' Itauana ,

IL/avorevoJe àccoglì/nentó » eh* ebbe
la fortuna d'incontrare per tutta l'Italia,
quello mio lavoro Copra là Materia Me¬
dica di Cullen, quando quattro anni fo¬
no fu per la prima volta pubblicato da*
torchi dì quello Sig. Bettinelli > ficeome
diede occafìone al follecito cfaurimento
dì quella molto copiofa edizione» così
ben preilo fece nafeere i bifogno d'un
edizione nuova, aifine di foddisiate al¬
le replicate generali ricerche. In tale
incontro gli ulteriori pafli, che iì era¬
no fatti in Chimica, in Pìrica, ed in
Medicina » e le rifleflionì, che prefen-
tate mi fi erano aila mente fopra Varj \
punti di queir.' Opera nel decorfo inter¬
vallo, mi determinarono a farvi alcune
mutazioni, ed aggiunte» onde renderla
più intereflarite, ed accetta. D'altra par¬
te 1« altre mìe occupazioni non permet¬
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tendorni di dedicarmi {abito a quefto
nuovo travaglio, ne rifultò neceflaria-
mente uà qualche ritardo a quella pub¬
blicazione . Primieramente ho enerva¬
to, che la diflribuzione delle materie
negli ultimi tre volumi, per la quale tue-
te le note appartenenti al tefto compre-
Co nel quarto e quinto volume erano
collocate nell'ultimo, riaiciva a molti
incomoda , e perciò riguardo a qué tre
ultimi volumi ho ftabiiito di feguire 1*
ordine fteflb , che avevo tenuto riguar¬
do a tre primi, cioè di metter in cias¬
cheduno le note relative al tefto in
quello compreio . Ciocche d'intereflan-
re era flato da me pollo in forma d'
appendice ni fine deli' ultimo volume
nella prima edizione, fu in quella da
me inferito nel Cito conveniente nel cor¬
po Aeffo dell' Opera, ed in quel luogo
in vece di quella appendice ne aggiun¬
gi un altra fopra le nuove dottrine di
Brown , Siccome in tali dottrine ven¬
gono attaccati i principj efpofti nel
cario di quefto Trattato di Materia
Medica, e fìccome quelle obbiezioni
dipendono in gran parte dalla Teoria
generale di quell' Autore j Così ho ere-



duco proprio cT eliminare e le bali, in cui
è fondato quel fiftema, ed i detagli , che
hanno rapporto al prelènte mio (ogget¬
to , Io non ho creduto poter difpentar¬
mi dall' entrare in fiiFatta difculfione ,
atrelì i forprendenti progreilì, che va fa¬
cendo appretto gli ftudiofi della Medi¬
cina-quella fatale, e diftruggktice Teo¬
ria . Lontano però dallo fpirito di par¬
tito , io ho esaminati i varj punti di
quelle nuove dottrine con tutta l'impar¬
zialità, che conviene ad un amico del
vero, e perciò volentieri ho adottato
tutte le modificazioni che ho trovate
corrifpondenti all' oflervazione, e ad un
fevero e fano ragionamento. Io ho eia-
minato quello fiftema ne\V opere ftelìe
di Brown , e non già in quelle varie¬
tà , che da' fuoi feguaci h~ vanno di
giorno in giorno producendo. Su tal
proponto io ho feguito appretto a poco
lo fteifo metodo, che ho tenuto nelle
mie lezioni in quella Univeriìtà in al¬
cuni de' decori! anni. Nel fecondo vo¬
lume ho efpofto più ampiamente i prin-
cipj dame, anni fono, indicati riguardo
a'fluidi eterei, ed al vario grado di con¬
fidenza, e capacità de'corpi. Soprattut-
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to però ho tatto varie ulteriori rirlcilìo-
ni fcpra il fiftema di Cullen riguardo
alla fenfibilirà ed al moto, le quali pro¬
prietà fono, a mio giudicio, ì punti car¬
dinali , fu' quali s' appoggia ogni utile
difcorfo fopra Ja pratica Medicina. lo
Vi ho addotte tutte quelle modificazio.
ni, che ho credute le più opportune ad
una migliore fpiegazione de'divertì fe¬
nomeni) che occorrono ne'diverti flati
di ùnica, e di malattia. Per meglio fvi-
iuppare una così importante dottrina,
io ho voluto pteCcntar un faggio della
Teoria di Hartley, come quella, che ha
un qualche rapporto con quella dì Cul¬
len : e così pure ho creduto proprio d'
indicare i principali rimirati dell' ulti¬
me efperienze del celebre Galvani fo¬
pra 1' Elettricità animale . QuetV efpe¬
rienze febbene non ancora abbaftanza
fpiegate per i principi comunemente co-
nofeiuti , nondimeno ponno fervire a
fparger qualche lume , ed a dimoftrare
per mezzo d'una qualche induzione la
probabilità di alcuni articoli delicati del
Culleniano fiftema» Seguendo il metodo
da me adottato nella prima edizione 3
ho dato un faff?io anche della dottri¬no
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na <T Hallero, ficcome quella, che è
ancora la più abbracciata nelle fcuole;
ma nell'edizione prefente quella ricerca
fu da me efpofta più diffufamente, e
più feparatamente. Ne' tre ultimi volu¬
mi ho cercato di meglio determinar le
doli de' varj rimedj, ed ho data la de¬
scrizione delle parti de vegetabili, che
godono meriramenre un pofto nella Ma¬
teria Medica. Io ho aggiunto molti al¬
tri nuovi articoli riguardanti alcuni pun¬
ti di Chimica, e di Medicina ; ed hG
cercato per tutto il corfo di queuV Ope¬
ra di fare qua e là quelle altre leggie¬
re mutazioni, e modificazioni, che ho
credute più intereffanti, e più all'indu¬
zione opportune . Io non credo d'in¬
gannarmi offerendo, che tutte le muta¬
zioni, ed aggiunte da me fatte in que¬
lla edizione, fé fonerò infieme unite,
formerebbero per fé Merle un volume non
molto per la fua mole agli altri infe¬
riore . Per foddisfare in qualche modo
a quelli, che hanno acquiftata la pri¬
ma edizione, io avrei desiderato di rac¬
cogliere e prefentare in un tomo impa¬
rato tutte le aggiunte, e mutazioni da
me fatte alla prefente j ma conobbi, che
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ciò nell' attuai* ftato di mie occupazio¬
ni non era da me eseguibile, attefo il
troppo lungo e faftidiofo lavoro, che a
tal effetto fi rende neceflario. A voi, o
Giovani, allo importantiffimoftudio del¬
la Medicina dedicati, io preferito queftq
mio qualunque fiau travaglio ; ed i miei
sforzi in tal' occafione faranno piena¬
mente ricompenfati, fé pollano in qual¬
che modo favorire le voftre applicazio¬
ni all' acqui/lo dell' utili conofeenze .
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